
SAMPPORIA O 
INTER 1 
MMnOMJL' Pagliuca 6; Lanna 6.5, Carboni 5.5; Pari 6 (dal, 

28' Bonoml 6), Vlerchowod 6.5, Pellegrini 5.5; Victor 5 (dal 
63' Salsano 6), Cererò 6.5, Viali! 6.5, Mancini 3, Dossena 
6. (12 Bisiaziom. 13 Pellegrini S., 16 Predella). 

Zenga 6.5; Bergami 6.5, Brehme 6.5; Matteol! 5, Ferri 7, 
Mandorlini 7: Bianchi 7, Bérti 7.5, Diaz 6 Idal 70' Baresi 6), 
Matthaeus 7.5, Serena 6.5, (12 Malgloglio, 13 Galvani, 14 
Verdelli, 16 Fanna). 

«MITRO: Ajnolm 5.5. 
RETI: 48' Mandorlml. 
NOTEi Angoli 4-1 per l'Inter. Cielo limpido, sole e vento fastidio

so per I 19.900 spettatori di cui 3580 paganti per un 
Incasso somplesslvo di 488.796 369. Ammoniti Diaz, Bian
chi a Peliegim. 

ATALANTA O 
FIORENTINA 1 
ATALAMTA: Ferron 6; Contratto 6, Barcella 6 (69' Serrali s.v.h 

Fortunato 6, Progna 6.5, Bonacina 6; Stromberg 6.5, Prìtz 6 
(37' Esposito 61, Evalr 6, Nlcollnl 6.5, Madonna 6. (12. 
Piotti. 13. Prende»), 14. Pasclullo) 

FIORENTINA), Pellicano 7; Bosco 6, Carobbl 6.5; Dunga 7, 
Battlstini 6.5,.'Hysen 6.5; Salvatori 6, Cucchi 6, Borgonovo 
6.5 (86' Calisto, Bagglo 6.5, Pellegrini 6 (90' Pl'n). (12, 
Bacchio, 15. Perugl, 16 Pruzzol 

ARBITRO: Fabrlcatore 6 
RETI: 29' Baggio 
NOTE: Angoli 12 a 0 per l'Ataianta. Espulso Bagglo al 19' della 

ripresa per doppia ammonizione Ammoniti Barcella, Cònttàt-.. 
to, Borgonovo, Dunga Pellegrini In tribuna il commissario 
tecnico della Nazionale Azeglio Vicini. Spettatori 23mila circa 
di cui 12miia 550 paganti e 8766 abbonati per un incasso 
complessivo di 410 milioni circa 

LECCE O 
COMO 0 
LECCE: Terraneo 6.5; Vano» 6,5, Baroni 6,5; Enzo 6,5 (dal 55' 

Benedetti 6), Righetti 6,5, Nobile 6,5; Merlerò 6.5. Barbas 7, 
Pasculli 6, Levanto 6,5. Paciocco (dal 60' Monaco 6). (12 
Negretti. 13 Gania, 14 Lucerli. 

COMÓi Paradisi 5,5; Annonl 6, Biondo 6,5:tnvernial 6, Maccop-
pi 5,5. Verza 5.5; Oldònè 6 (dal 46' Simone 6), Canti 6,5, 

Giunta 6. Milton'6 (dal 75' Todesco 6), Lorenzlnl 6. (12 
Savorani 13 Simone, 15 Mazzolenl, 16 Diotti). 

ARBITRO: lo Bello 5. 
NOTE: giornata di sole, terreno in buone condizioni. Angoli 10 a 

3 per il Lecce. Ammoniti: Varali al 61' , Benedetti all'80', 
Todesco all'83. Invernisi all'88, spettatori paganti 10,156, 
per un incasso di 193.469.000 lire, oltre 5.100 abbonati 
per una quota di 172.272.960. 

SAMPDORIA-INTER I blucerchiati ci provano per un tempo 
ma, dopo un rigore negato, spunta Mandorlini 

Vialli & Co. si arrendono 
alla legge del più forte 

Trapattoni diplomatico 

«Lo scudetto? 
Ne riparleremo dopo 
Cesena e Pescara» 

DAL NOSTRO INVIATO 
GIANNI PIVA 

••GENOVA -Il campionato 
non è chiuso Abbiamo solo 
fatto un bel passo in avanti 
lv]a per parlare di scudetto si
curo, voglio aspcllare le pros
arne tre partite con Como, 
Cesena e Pescara, squadre 
difficili perché in zona retro
cessone Se a quel punto il 
nostro vantaggio su) Napoli 
sarà sempre consistente, allo
ra potremo cominciare ad 
Giullare». Sono queste le pri
me parole di Giovanni Trapal
loni. La sua Inter ha appena 
sbancato Marassi, ottenendo 
la quinta vittoria consecutiva, 
eppure lui non si lascia tenta
re, Niente euforie eccessive o 
discorsi trionfalistici, che sa 
ammettere (riferendosi ai suoi 
cinquantanni appena com
piuti) che «i ragazzi mi hanno 
latto proprio un bel regalo» E 
non deve ingannare la frase 
•UB coppe (asciano il senno la 

Sampdoria ha mancato un 
quarto d'ora di lucidila, nella 
ripresa, e noi ne abbiamo su
bito approfittato» Trapattoni 
probabilmente si sente già 
campione, ma non vuole pro
prio ammetterlo E con il suo 
comportamento riesce a con
tagiare tutta la squadra Non 
un grido di esultanza, un ritor
nello ossessivo. «Andiamo be
ne - dice Bergomi - ma nel
l'aria non sento ancora profu
mo di scudetto* E Serena 
«Un consiglio al Napoli7 Lotta
re fino alla fine. Non è sporti
vo rinunciare a metà campio
nato» 1 forti, gli invincibili, vo
gliono mostrarsi tali anche 
fuori del campo. E non c'è 
spazio nemmeno per la pole
mica Rigore netto quello di 
Pellegnni su Serena alla fine 
del primo tempo Ma l'Aldo 
goleador, «Non so, forse è me
glio guardare la moviola» 

CSC 

••GENOVA Solo il maloc
chio può fermare I Inter, or
mai è chiaro La Samp ha ten
tato di farlo per un tempo ed 
ha messo più di un brivido 
nella schiena di Trapattoni 
Poi ha avuto il sopravvento la 
legge del più forte, quel cen
trocampo nerazzurro che len 
ha spezzato la schiena ai do
narli La capolista ha giocato 
una gara praticamente perfet
ta, dominando la Sampdona 
soprattutto per determinazio
ne e assoluta certezza di quel
lo che voleva fare E pensare 
che questa doveva essere la 
trasferta che poteva mettere 
nei guai la capolista, come 
aveva tante volte annunciato 
Trapattoni I novanta minuti 
hanno emesso un altro verdet
to, forse scontato, comunque 
camuffato non solo dalle di
chiarazioni della vigilia ma 
anche dal primo tempo dei 
donanì. 

Ancora una volta la Samp 
esce dal giro scudetto davanti 
al suo pubblico, stavolta non 
c'è la beffa , ma una squadra 
inequivocabilmente più forte 

Chi aspettava un'Inter ar
roccata e ciabattona, -cinica* 
al più, ma incurante dei ri
chiami a gare aperte e quindi 
anche rischiose è rimasto de

luso L'Inter ha chiuso all'oc
correnza ma sempre replica
to, attaccando in massa oppu
re in contropiede. Certo l'Inter 
agiva In avanti secondo natu
ra, quindi verticalmente, con 
azioni secche, violentemente 
la Samp ha sempre manovra* 
to di più cercando spazi che 
len nessuno era disposto a 
concedere Viali! ha provato. 
giocato spezzoni di gara prati
camente da solo, in avanti a 
fargli da spalla è stato soprat
tutto Vierchowod Su questa 
partita chiave (la Samp non 
aveva dato l'impressione di 
credere di non poter vincere) 
ha pesato la presenza di Man
cini Lui ha voluto giocare, 
Boskov ha accettato la volontà 
di uno spogliatoio che non 
controlla quando c'è di mez
zo il pupillo di Mantovani e la 
Samp ha giocato In dieci più 
un soprammobile. Un favore 
suicida all'Inter, 

Si è sbloccata poco dopo 
l'avvio del secondo tempo 
questa partila che era stata di 
altissimo livello, sia per il con
tenuto tecnico che per la 
grande intensità di avveni
menti, sforzi, tentativi, colpi 
subiti e dati. Un pnmo tempo 
che vedeva la Samp creare 
due occasioni gol nètte e l'In
ter che mandava il pallone a 

Sirena buttato giù In area 

4* Carboni approfitta di un allocchimento dei 
nerazzurri a centrocampo, salta tutti, entra in 
area ma il suo diagonale è fuori, 
11 ' cross di Bianchi, davanti a Pagliuca svirgola 
Vierchowod mancando di un nulla l'autorete. 
21' su cross di Malleoli Serena colpisce in mez
za giravolta, Pagliuca spiazzato, palla fuori di 
mezzo metro. 
27' Cerezo arriva in extremis a stoppare un tiro 
al volo di Serena dal limite.-:. 
29' Anace di una spanna sopra là traversa un • 
colpo di testa di Diaz 
35* La difesa dell'Inter si apre su una combina
zione Vialli, Dossena, Vterchowod che tira forte 

ma su Zenga 
42' Serena in contropiede scappa a Pellegrini 
che manca un primo aggancio, poi gli Unisce ad
dosso in area senza più cercare il pallone. Per 
Agnotitinon è rigóre! 
48* Inter in 50/; Diaz batte un corner dalla dè
stra, forte, un tiro pieno di effetto, che taglia l'a
rea piccola. Mandar/ini sbuca dietro a Serena e 
brucia Pagliuca. 
8&* Contropiede a sorpraa della Samp con 
Vierchound lanciato da Mancia t Lo stopper tira 
in diagonale e Vialli arriva un attimo dopo. 

UG,PÌ. 

fiorare 1 pali di Pagliuca alme
no tre volte Poche le pause, 
se non fisiologiche e netta co
munque la capacità dell'Inter 
di gestire, controllare repli
cando al perìcoli con affondi 
che hanno lavorato al corpo 
la Samp dalle riserve limitate. 
A tre minuti dal nposo Pelle
grini fermava Serena solo con 
un intervento irregolare in 
area e Agnolin diceva «no» ad 
onta della sua solida fama di 
grande arbitro Non si danna
vano i nerazzurri, appena 
rientravano m campo erano 
già davanti a Pagliuca e que
sta volta era Mandorlini a 
piazza» il colpo del ko. La 

Samp si rialzava come ha fat
to il gruppo sul Poggio sabato 
alla «Sanremo* quando è par
tito Fignon. Tutti hanno capito 
che sarebbe stato inutile insi
stere. E l'Inter è andata a un 
passo dal raddoppio almeno 
4-5 volte cogliendo anche un 
palo. 

In quella che probabilmen
te è la gara che ha deciso 
questo campionato l'Inter ha 
esibito un gruppo dì giocatori 
in grande forma e, come ave-
va del resto anticipato il Trap, 
capaci di prestazioni potenti e 
lucidissime. La macchina 
viaggia a mille, ieri solo Mat
teo» ha perso dei colpi, altri, 

molti, sono stati eccellenti. 
Notevolissime le prestazioni di 
Matthaeus e Betti, due cata
pulte che riescono a rilanciare 
il gioco con incursioni in verti
cale furenti. Diaz ha fatto am
mattire Vierchowod per un 
tempo, poi ha preso a battere 
la fiacca e il Trap non ha per
so tempo, non voleva che ci 
fosse un cedimento in lutto il 
gruppo. La Samp ha invece 
inizialo con l'handicap, se 
c'era qualcuno che a questa 
gara non ha mai creduto è 
certo stato Mancini a cui Vial
li, Cerezo e compagni, con 
tutto quel dannarsi, devono 
essere parsi de{ pazzi. 

Stavolta Boskov trova 
un colpevole: Carboni 

S I M I O COSTA 

Mandorlini sommerso daolt abbracci dai compagni dopo il colpo di 

• • GENOVA Questa volta 
Boskov ha sbagliato Dentro 
Mancini, seppure a mezzo 
servizio, dentro Pan anche se 
nella notte aveva avuto conti
nui conati di vomito, pervia di 
forti dolon intestinali Presun
tuoso e stupido regalare due 
uomini all'Inter capolista. Ep
pure il ciarliero Vujadin non 
vuole ammettere 1 propn erro-
n. Nell'infuocato dopo-partita 
spara sulla croce rossa, cioè 
su Carboni, il più indifeso o se 

Cirefente il meno protetto nel-
0 spogliatoio blucerchiatq. 
«La sconfitta con l'Inter? È 
semplice da spiegare Carboni 
ha avuto la palla buona all'in1 

zio della partita e l'ha spreca
ta. Sui calci piazzati era lui a 
dover marcare Mandorlini e il 
libero nerazzurro ha fatto gol». 

Insomma la partita l'ha per
sa Amedeo Carboni. E Manci
ni? 

•Lui ha fatto la sua partita, 
senza essere condizionato 
dall'infortunio, solo che sulla 
sua strada s'è trovato un gran
de Bergomi. D'ahra parte an
che Vialli ha fatto poco eppu
re non ho mai visto Luca cosi 
determinato. Solo che con 
una difesa simile c'è poco da 
fare. Potevamo solo puntare 
sui cross dal fondo, l'unico 
modo per metterli in difficoltà, 

ma non ne abbiamo mai fatto 
uno». 

Anche per lui il discorso 
scudetto è chiuso. «È diventa
ta una partita a due fra Inter e 
Napoli. Se la squadra di Tra
pattoni pareggia lo scontro di
retto a San-Siro ha vinto il 
campionato. A noi non resta 
che lottare per il terzo posto 
che resterebbe .comunque, un 
piazzamento storico». 

Ma chi ha voluto far giocare 
Mancini? L'attaccante si au
toaccusa: •Sono stalo io a 
prendere b decisione dopo il 
riscaldamento. Correvo bene 
e non avvertivo problemi. E 
anche in campo non sono 
stato condizionalo». Ma la sua 
è una bugia. 

La corsa di Matthaeus sfuggito a Victor 

LECCE-COMO 

Due traverse, 
poi ci pensa 
Lo Bello. ' • • • 

Quella mano di Vana 
8* cross di Moneto e Paradisi salva in due tempi 
16* tiro di Annom, pam Terraneo 
22' cross di Paciocco, Pasculli è troppo in avanti non riesce ad 
intercettare ti paltone, Maccoppi anticipa lutti, soprattuto fitto 
che stava per calciare a rete 
24* Annoni tira su punizione, ma guadagna soh un calcio d'on* 
ooto 
30' cross di Nobile, sul pallone si avventano Maniero e Annonl, 
scontro fra 1 due Qualche attimo di paura, poi il giocatore co
masco nentra in campo senza danni 
38* angolo di Nobile, Righetti devia di testa ma Moneto manda 
alto 
40' Biondi rischia l'autorete pressato da Pasculli 
57' punizione per (alto di Annont su Monera. locai Aorte per 
Baroni, gran tiro devialo m angolo 
80'Art/o rfr mono di Vena su tiro di Benedetti, dopocneit por-
fiere Paradisi non era riusalo ad intercettare un eros di Mono-
c o - ' - > . - , . , . - - *• « t 

86* colpo di iestadiBaroni, pattane pomo db Paradisi^ 
87' Barbas tocca una aunaaone di Baroni, gran tiro dello stop-
per e pallone che colpisce l'mterm defa tnvew rimooùa, ma 
qualche centimetro pnma delta linea bianca di patti D LP. 

LUCA POL8TTI 

• I LECCE Finisce in pantà, 
ma sicuramente è uno 0-0 che 
accontenta il Como e scon
tenta un Lecce che ha insi
stentemente cercato la «Mo
na. C'è stato lo zampino di 
una clamorosa svista arbitrale 
a complicare le cose per la 
squadra di casa Lo Bello -
pur intemazionale di valore e 
con due orbita per guardali
nee - non è nuscito a vedere 
che Verza aveva alzato un 
braccio e respinto con la ma
no un pallone calciato da Be
nedetti che stava per andare 
in porta Una porta per di più 
sguarnita per una precedente 
uscita vuoto del portiere Para
disi Il pubblico ha gridato al 
rigore, l'arbitro ha fatto cenno 

ATAIAMTA FIORENTINA Prima sconfitta in casa dei bergamaschi 
Il viola protagonista: gol ed espulsione 

Baggio avrà convinto Vicini? 
aiAMFIUCB RICEPUTI Un Pellicano 

Ferron tenta di intercettare 
invano il tiro-col di Baggio 

tm BERGAMO La Fiorentina 
toma prepotentemente ,ln 
corsa per l'Europa All'Ala-
tanta, che subisce la sua pn
ma sconfitta casalinga non 
è mancata la possibilità di 
riaccendere la luce quando, 
a una manciata di minuti dal 
termine, ha potuto usufruire 
di un calcio di rigore per pla
teale fallo di mani di Battisti-
ni, ma Pellicano è stato bra
vissimo a spegnere immedia
tamente l'interruttore. 

Sono questi i due episodi 
principali e determinanti di 
una partita che, etichettata 
come scontro Uefa, ha sod
disfatto solo in parte le 
aspettative. A parte X exploit 
dì Baggio, dal punto di vista 
tecnico e spettacolare non 
s'è visto molto e ciò per la 
precisa scelta della Fiorenti
na di bandire ogni tentazio
ne estetica per puntare 
esclusivamente al sodo e al 
risultato. Ciò che una volta si 
chiamava semplicemente 
catenaccio e che oggi invece 

si cerca di ingentilire con ter
mini quali gara d attesa, di 
contenimento e via dicendo, 
ma la sostanza non cambia 
Ne è nata cosi una partita 
dai toni agonistici accesi, più 
combattuta che giocata, in 
certi momenti vibrante e ap
passionante, a fatica tenuta 
nell'alveo della correttezza 
dal signor Fabricalore. 

Una Fiorentina insomma 
estremamente , utilitaristica, 
decisa anche oltre il liceto, 
Sicuramente pure un po' for
tunata .ma tutto sommato 
non indegna del risultato 
pieno. Si tenga anche conto 
che negli ultimi venticinque 
minuti i viola hanno dovuto 
giocare in dieci per l'espul
sione dj Baggio e cionono
stante hanno saputo stringe
re i denti. In tribuna era pre
sente il et della nazionale, 
Azeglio Vicini che ha elogia
to Baggio, ma lo avrà convìn
to? 

In effetti l'Ataianta ha sof
ferto assai questa inedita for-

•rlqorl 

23* punizione di Dunga dà tre quarti, in area 
svetta Battistmi che impegna Ferron a terra. 
27* Pellicano rimedia mongolo su punizio-, 
ne di Ntcolim 
28* la Fiorentina possa in vantaggio. Strom
berg perde palla sulla tre quarti e Dunga im
becca prontamente sulla sinistra Baggio, fin
ta e diagonale vellutato che si insacca ineso
rabilmente nell'angolino opposto. 
63* cross di Stromberg dal fondo e Carobbi 

anticipa di un soffio l'accorrente Evair. 
67* punizione lunghissima di Dunga che 
Borgonovo corregge di testa senza sorpren
dere Ferron. 
77* mischia in area viola e sul tiro diEvair 
Battlstini è costretto a sostituirsi al portiere 
con le mani. Dal dischetto calcia Nicolini il 
cui tiro, angolato ma non forte, è deviata da 
Pellicano in angolo. 

QGFR. 

mula da provinciale della 
squadra toscana. Se toglia
mo l'occasione del rigore, 
mai una volta i nerazzurri so
no riusciti a rendersi vera
mente pericolosi e ciò a di
spetto di una pressione co
stante come testimoniano t 
dodici angoli a zero/ 

È stata bella la squadra di 
Mondonieo nei primi 20 mi
nuti quando il gioco correva 
fluido e con trame lineari e 

disinvolte costrìngeva spesso 
là Fiorentina a correre alla 
maniere dure. Poi,, perso 
Prytz per infortunio e subito 
il gol, la lucidità è venuta 
meno, gli spazi si sono sem
pre più ristretti ed è suben
trato anche il nervosismo. 

Fortunato che èra al rien
tro è calato alla distanza e 
quel pìzzico dì fantasìa che 
sarebbe stato necessario è 
completamente mancato a 

causa della giornata non ec
celsa di Madonna ed Evair. f 
giochi per l'Europa si riapro
no quindi con una Fiorenti
na che esce certamente con 
il morale a mille da questo 
scontro ma anche con una 
Atalanta che, pur in giornata 
non eccezionale, conferma 
comunque in pieno il suo di
ritto a competere alla pari 
per un traguardo intemazio
nale. 

Eriksson 
«Coraggiosi 
fuori casa 
Era ora!» 
B BERGAMO La paura dt 
perdere il tram per I Europa 
trasforma letteralmente la 
squadra viola che a Bergamo 
spiana gnnta e decisione che 
non si erano mai viste Con il 
confono del risultato Enksson 
può sfoggiare tutta la sua con
tentezza rérquesta trasforma
zione. «Finalmente .ho visto 
una grande prova sotto il pia
no del carattere anche in tra
sferta. E anche il gioco.direi 
che rion è stato male: Àll'Ata-
lanta, che pure è una grande 
squadra e ci ha fatto soffrire 
sino alla line, abbiamo con
cesso beh poche occasioni. 
Ammetto, che forse abbiamo 
avuto umpoVdivfortuna'e'cc-
munqué sono due putiti: im
portantissimi per anivale in 
zona Uefa.. 

Sull'altro fronte Mondonieo, 
che molti indicano il prossimo 
anno sulta panchina viòla; fa-
buon viso a cattiva sorte, «Non: 
è il caso di far drammi, per
ché la squadra ha fatto intera-. 
mente il suo dovere. Certo è 
difficile fare gioco quando gli 
altri si chiudono in dieci nella 
propria area. Dopo la partita 
di oggi mi sono convinto che 
noi abbiamo qualcosa in più 
della Fiorentina e quindi pos
siamo continuare tranquilli sul 
nostro cammino». UG.F.R. 

di proseguire Le proleste dei 

3locatori leccesi hanno avuto 
solo effetto di far ammonire 

il centrocampista Benedetti, 
autore del uro, che rientrava 
in squadra dopo quasi due 
mesi per un lungo infortunio. 
Nemmeno il confronto tra l'ar
bitra ed il guardalinee, hjnga-
mente sollecitato dal gialfo-
rossi, ha sortito gli effetti spe
rati. Il collaboratore dell'arbi
tro che operava sotto la tribu
na est. quindi in posizione 
ideale per vedere il fallo e va
lutarne !'intenziona!ita, non 
ha saputo fornire all'arbitro Lo 
Bello particolari sull'azione 
del comasco 

Per ii Lecce è stata davvero 
una giornata sfortunata, visto 
che nel pnmo tempo la traver
sa aveva respinto una punizio
ne di Barbas indirizzata all'in
crocio dei pah ed a ire mintiti 
dilla fine, per colmare la mi
sura, ancora la traversa si e 
opposta ad una forte conclu
sione di Baroni. 

Le due squadre - con chia
re ambizioni di salvezza - sa
pevano di giocarsi molto in 
questa partita. Privi di alcuni 
molari Lecce e Como hanno 
fatto controllare t foro legisti 
Barbas e Milton rispettivamen
te da Centi e Enzo Le punte 
leccesi Pasculli e Paciocco so
no state bloccale molto bene 
da Biondo e Maccoppi. Il cen
travanti comasco Giunta, inve
ce, ha dato un gran da fare a 
Baroni, mentre Lorenzini veni
va frenato da un Levanto ab
bastanza in giornata. Nella ri
presa il Como diventala sem
pre più intraprendente, grazie 
anche all'innesto d i : Simone 
tenuto prudenzialmente in 
«anchina nel pnmo tempo 
perché in settimana era stato 
febbricitante; Né l'ingresso tra 
i leccesi di Benedetti e Mona
co riusciva a sbloccare II risul
tato per I padroni Idi casa,. A 
tentare il gol erano pero so
prattutto dei' ditensori. Per 
Mazzone n o n » stato Wi bel 
compleanno. Ieri, infitti, il 
tecnico leccese compiva 52 
anni, Negli spogliatoi non ha 
voluto fare polemica nel con
tanti dell'arbitrò, elogiando 
solo l'impegno della stia 
squadra. Dall'altra par», inve
ce, Marchesi ha ammesso che 
Verza ha toccato il pallone 
con le mani. Fallo che Ila rite
nuto -istintivo.. Lo stesso Ver-
za, con molla sincerila, ha 
ammesso di aver commesso il 
fallo e che •l'arbitro non se 
n'é accorto, forse perché co
perto.. 


